
Giornale autogestito dai reduci 
della ex colonia italiana che fu 
PiMlietócIi Amedeo Nazzari 
Amarcord di corse automobilistiche 

Tanti racconti sui «bei tempi» 
e lettere che s'interrogano: 
tornare o no nel palese ora libero? 
Ogni anno raduno di 500 asmarini 

I nostalgici della «loro» Africa 
tó TacÈ, t ^ clell'Abissinia 
«Mai Taclì», giornale per nostalgici dell'Eritrea «ita­
liana», . pubblicazione bi-tri-semestrale a circuito 
chiuso: dai ricordi del tempo che fu ai raduni di oggi 
per moltiplicare sempre le stesse memorie. Tornare 
laggiù? «C'è il rischio di essere trattati come gli extra­
comunitari da noi», dicono gli «asmarini». Tra le 
pubblicità, «Tormento», con la .partecipazione 
straordinaria di Amedeo Nazzari. ; : >. 

. MANCA DI GIOVANNI 

abbiamo dei ueccfò e 
dei lìoaiii conti ca re-
gotafl i regoleremo 

• • Un ricordo di Massaua 
del 1949. Tre atleti di Asinara 
in posa davanti all'obiettivo. Le 
pubblicità dei film «L'edera» e 
•Tormento», quest'ultimo con 
la partecipazione straordinaria 
di Amedeo Nazzari. Non si 
tratta di una pubblicazione 
d'epoca, ma di «Mai Taci!», un 
«bimestrale/trimestrale/seme­
strale» (a seconda di come 
vanno le cose) pubblicato, di­
retto, scritto e letto dagli .italia­
ni nab in Eritrea. La redazione 
conta tra le sue file un diretto­
re, Marcello Melani, un redat­
tore «multiuso». Rodolfo Tani, 
e la collaborazione di tutti gli 
asmarini, che non mancano di 
spedire lettere, racconti di 
struggente nostalgia per gli an­
ni dell'lnlanzia trascorsa in 
Africa, liriche «sincopate» su 
Asmara e i suoi viali-alberati. 
Poi cronache di Incontri, ritor­
ni, rivisitazioni.emozionate, in 
bilico tra passato e futuro. 

Dall'editoriale del'numero 
di maggio-agosto '92 emergo-

, no le questioni centrali che di-
_ lanlano la comunità dei redu­
ci: tornare o restare in Italia? 

,'. Vivere di nostalgia per un'Eri-
; (rea che non esiste più, o ac-

,. celiare il cambiamento? Come 
, :. giudicare l'indipendenza che il 
. ' paese africano ha finalmente 
.. ottenuto dopo 30 anni di guer-
'.'.« ra civile contro l'Etiopia? Il 

.nuovo governò accetterà di 
, nuovo Imprenditori, Italiani, o 
, .non.yorrà; saperne,di .perso ne 
. «in odore» di colonialismo? -v 
: • . • Il direttore mantiene una 
.posizione moderata, infarcita 

di quel «sano» paternalismo 
V che da secoli governa i rappor-
- ti tra bianchi civilizzati e indi-
•. geni. «Alcuni amici mi dicono 
• che giovani eritrei gli,hanno 
• addirittura ' sputato addosso, 
' : dicendogli: "toma al tuo pae­

se, fascista!" (...) Rispondo: 
. dimostrazioni di Intemperanza 
- ce ne sono dappertutto. In Ita­

lia verso extracomunitari. E ciò 
' succede in Germania e in molti 

albi paesi del mondo. Quindi 
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Un gruppo 
di soldati 
italiani 
durante 
la guerra 
in Abissinia 

, 

.non si può incolpare tutti per 
: alcuni casi sporadici, anche 
perché l'ideologia 'marxista 
che in quei tempi'alimentava 
fortemente il rancore per gli ex 
colonialisti, contribuiva a esa­
sperare certe situazioni. Ora 6 
diverso: il comunismo reale ha 
gettato la maschera. Tutti si so- \ 
. no resi conto che chi faceva la 
predica era il vero colpevole, il 
vero colonialista». Grazie alla 
caduta di Marx, dunque, gli ita-

, liani che vogliono tornare per : 
«aiutare» gli eritrei a ricostruire, • 
possono farlo tranquillamente. -
Almeno secondo Melani, che 
assicura: il popolo • africano 
non aspetta altro, anzi, ha tutto 
l'interesse a ristabilire contatti 

durevoli con il nostro. 
Poi però il direttore confessa 

di sentirsi un «amante tradito», 
dice che si aspettava un accor-... 
do più stretto con un'Eritrea ' 
che adesso è libera, ma non e ; 

: proprio uguale a quella di 40 
anni fa, quando l'allegra colo­
nia italiana poteva divagarsi < 
sotto i palmeti d'Africa giocan-

; do a tennis, organizzando gran 
gala o gare automobilistiche. 

I bagliori di quel passato oc­
cupano gran parte del periodi- ' 
co, per la gioia di tutti i -malta-
clini», come, si definiscono gli 

; affezionati dèlia testata! Cosi si 
. dispiegano i lunghi racconti, 
come quello sulla Balilla ac­
quistata dal cronista Tarn nel 

lontano 1947 per festeggiare il 
suo primogenito nato in terra 

; d'Africa. Segue Marisa Baratti, -
che ritoma con la mente alla • •.:. 

. «Perla del Mar Rosso», la «miti- ,"• 
• ca» gara automobilistica che ,... 
'.' partiva da Massaua. Registra • 
,'.' ora per ora tutti i momenti del J 

3 aprile 1960, quando i «bolidi» 
'- erano pronti al nastro di par- % 
• tenza. e intanto le signore af- '' 
.. follavano il Lido e la spiaggia • . 
,7 di Gurgussum. 

Ai racconti del passato si al-
•• temano le polemiche sul pre- j; 
• ' sente, che a quanto pare non è % 

tanto diverso, visto che la mag- ì: 
giore preoccupazione sembra ; 
essere que la di ritrovarsi tutti 
in raduni «megagalattici», in 

cui ricordare insieme, ricono­
scersi, risalire ai vecchi amici 
comuni, insomma rivivere al­
meno per due giorni all'anno 
un'esperienza irripetibile. Al-

' l'appello rispondono ogni an­
no circa 500 asmarini, che da 

' 19 anni si danno appuntamen­
to a Rimini nel mese di mag­
gio: Un'occasione unica per 
moltiplicare'^à memòria. Al-

, l'indomani ^ciascuno potrà ri­
cordare non solo i giorni pas­
sati ad Asmara, ma anche il ra­
duno con gli amici-di Asmara, 
in un «cortocircuito» che si au­
toalimenta e si nutre di goliar­
diche trovate tra i più giovani e 
di fastosi memonali tra i più 
vecchi 

Le bambine bosniache tornano a casa 

«Addio F(M2ifò&jYeÀ» 
Le fcambe slave ripartono 
• • «Vogliamo la pace e 
quando camminiamo per 
strada non vogliamo avere 
paura». Desiderano tornare a 
casa, nella loro terra, le dieci 
bambine bosniache ospitate 
nel periodo natalizio dal 
Campidoglio, che porteran­
no in Yugoslavia il ricordo 
della fontana di Trevi e dei 
nuovi amici romani. Partiran­
no oggi. La loro presenza 
nella capitale : ha . dato lo 
spunto alla - «commissione 
delle elette capitoline» per 
chiedere la convocazione 
entro la fine di gennaio di un 
consiglio comunale «aperto» 
alle consigliere di tutti i co-

' muni italiani con lo scopo di 
: chiedere un incontro al pre­

sidente del consiglio dei Mi-
; nistri e al ministro degli esteri 
:'- e trovare soluzioni politiche 
- ed umanitarie in favore delle 
R popolazioni jugoslave -< in 
<;' guerra. La commissione del-
: le elette chiederà inoltre al-

••* l'Associazione nazionale co-
• muni italiani di fare da trami-

':." te per il coinvolgimento di 
. tutti i comuni in modo che 
.ciascuno giunga alla «ado-

>' zione» di un campo profughi. ' 
Si è anche impegnata ad av-

; viare un sistema di ospitalità 
temporanea dei profughi, 
durante l'estate, presso fami­

glie romane o centri ricreati­
vi. Per il sindaco Carraro aver 

< ospitato le bambine è stata 
un'esperienza positiva: «Fa- ' 

.',' remo tutto quello che il c o 
:• mune di Roma può fare per 
• sensibilizzare • • l'opinione 
'' pubblica sulla guerra in Yu- ; 

goslavia». Intanto le suore del 
preziosissimo sangue conti-, 
nuano a raccogliere, presso 
il conservatorio di via Santa ; 

Eufemia 17, generi alimcnta-
' ri, vestiario e denaro da invia- ; 

•': re ai campi profughi attraver-
; so le loro cosorelle in Bosnia. . 
• I cittadini che vogliono fare ; 

delle offerte possono chia­
mare l'8S54135 

SUCCEDE A... 
In libreria «Romane krle» edito da «Sensibili alle foglie» 

Voci della cultura zingara 
• i Un libro Indefinibile, fat­
to di aforismi, poesie, brevi 
sceneggiature, storie autobio­
grafiche, favole e leggende. 
Per di più pubblicato in due 
lingue, di cui una, quella ro­
mane», a fatica si lascia imbri-,, 
girare in statiche formè"scrttte.' 
Stiamo parlando di'«Romane . 
krle - Voci zingare», ultima fati- ' 
ca della casa editrice «Sensibili ' 
alle foglie». È giunto sugli scaf­
fali delle librerie un po' in sor­
dina, se si considerano gli In­
numerevoli orizzonti che que­
ste 250 pagine aprono ai letto­
ri. •-..•-'-> V* ''/?.'' v.".* .; 

Gli auton vari che compaio­
no in copertina sono tutti rom,. 
per lo più membri delle comu­
nità romane di San Paolo, Cor-
viale e via Ostiense. Qui il pri­
mo grande merito del volume: 
dare voce in pnma persona a 

un gruppo tenuto al margini 
del nostro mondo almeno da 
seicento anni. Con questa 
«semplice» operazione I cura­
tori dell'opera hanno anche 
scardinato un assioma radica­
to netye menti di molti' che dire 
zingaro e dire autore di Jibn sia 
una contraddizione. «Bastano 
invece poche ore dì convèrsa-
zione in uno qualsiasi dei loro 
campi '-, scrive Piero Colacic- * 
chi nella presentazione -, per ! 

''capire le basi culturali da cui 
'sono emerse queste pagine». 

Ma la complessità dell'im­
presa fr più profonda di quanto 
appaia a prima vista. A sortoli-

' nearlo è 11 glottologo Giulio So- '-. 
ravia nell'Introduzione della ' 

~; sezione dedicata alle poesie. • 
. Per noi occidentali letteratura : 

significa, sublimlnalmente. 
scrittura. Cosa dire, dunque, di 

opere che si nutrono della fre­
schezza dell'oralità? È neces­
sario fare un salto, uscire dai 
propn scherni e piombare in 
un mondo in cui «metafora e 
realtà si confondono , men­
zogna e invenzione sono tut-
t'uno. Lo zingaro può piangere , 
sulla telenovela perché è "ve- e, 
ra" in un senso che per un uo- ;"' 
modella civiltà della scrittura 6 ' 
duro da capire, o può svelare il -
mistero di tale trapasso è im­
maginare che lo sbarco sulla -
luna sia finzione letterària»'. ' 
. Alle poesie segue la sezione . 

spettacoli, in cu: compaiono ... 
una commedia musicale e una '.'<' 

: sceneggiatura ambientata in • 
un campo di ponte Marconi. -

' Poi si entra nella «mitologia» < 
della cultura zingara, con una ': 
leggenda e uno scherzo. La 

pnma è diffusissima nelle re­
gioni balcaniche, e racconta la 
stona di un rom che diventa 
hogia, cioè un maestro della 
scuola coranica Si tratta di 
uno squarcio nel difficile rap­
porto tra i rom e I gagé, come si 
chiamano i non-rom. Una ten­
sione che hai sempre, accom­
pagnato il popolo nomade, e 
che in questa storia trova una 
soluzione grazie alla volontà 
dello zingaro di vivere in pace, 
e ci riuscirà appropriandosi ' 
delle armi degli stessi gagé. . 
Tutta dedicata ai bambini la 
sezione «Cicia micia... favole, ' 
racconti e ninnenanne». È for­
se la parte più contaminata» 
del volume, nel senso che nel­
le fiabe si ritrovano echi di tra­
dizioni diversissime. D'altron­
de non può che essere questo 
il filo rosso che tiene Insieme 

una cultura nomade, porosa 
quanto basta per assorbire ri­
sonanze esterne, ma allo stes­
so tempo fortemente detcrmi­
nata a insenrie in una struttura 
propna. Cosi, nelle stone rac­
colte tra i campi rom della ca-

, pitale, si ntrovano elementi 
. della cultura slava, somiglian-

•'•: ze con la tradizione nordica 
' dei fratelliGrimm,diPushkin e 
;. Afanasjev. •• ,, , - :,.>••• 

Due narrazioni autobiografi­
che chiudono gli interventi dei 

: rom. Seguono un intervento 
'. sulla storia del popolo zingaro 
scritto da Tiziana Mori e due 

. schede sui rom in Italia curate 
. ' da Massimo: Converso,, presi-
' dente dell'Opera nomadi. Te-
; stimonianze fotografiche e 
" una nutrita bibliografia sull'ar­

gomento completano il volu­
me. DB d C 

Più volte Wenders 
ancora Bufiuel 
e «indipendenti» 
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L'IMMAGINE 

cameriere tra- Rossini e Avanzi 
• • Il Filòsofo, al secolo 
Dante De Joris, è rimasto di 
sasso Lui, sindaco e massima 
autontà culturale della borga­
ta libera dell'Albuccione, cre­
deva che Barbato fosse una 
specie di elettrodomestico. 
Un programma della televi­
sione applicato alla politica. 
Senza spina, e a colori, quasi 
non lo riconosceva. Già, per­
ché a casa del Fllosofovige la 
legge della tiwù vista in bian­
co e nero Ma neanche in un 
apparecchio attrezzato; in un 
catorcio prodotto da una se­
dicente marca Geloso, fuori 
commercio dal giorno dopo 
l'Invenzione della Rai. Perciò 
più che in bianco e nero, il Fi­
losofo vede I programmi a ri­
ghe. Ma non se ne lamenta e 
sostiene «Fra le righe ci puoi 
trovare il massimo del signifi­
cato Fra le parole c'è posto 

.per qualcosa di più: per il 
pensiero». E già, lui è Filosofo : 

e linguista di borgata. Può ' 
permettersi di citare Kraus, ' 
come se nulla fosse. E cono- ' 
sce l'opera e la musica, la cui- . 

' tura del melodramma e del- : 

,.. l'immagine evocata dal sem- • 

Clice allinearsi su un foglio • 
ianco di caratteri tipografici, ' 

le parole. , ,-,. .. 
Insomma, quella volta che *• 

.' vide Andrea Barbato in largo ' 
••' Argentina, senza neanche la ; 
. cartolina, si rese conto che la 
' mondanità esisteva davvero. ? 
< C'era un'dibattito.dal titolo >: 
culturalmente pretenzioso: • 

"•' «La televisione del "1993 sarà ; 
bella o brutta?» e lui. Dante, '. 
era stato invitato in quanto • 

• poeta a braccio, rapprescn- : 
tante, dunque, di una cultura, ' 
quella contadina e operaia, 
ormai «smessa» come un abi-

• QIUUAPANI 

to liso. Parlò, dopo Barbato,. 
Augias, Rossi, Veronesi e la 
Cuccarmi. Cominciò a disqui­
sire su Avanzi .e su Serena 
Dandini. Secondo lui. altro, 
non era che una citazione. «E 
la figlia di Dandini il camene-. 
re», disse con sicurezza. Paro­
la di Rossini, quello fatto vive­
re, oltre che dal Padreterno, 
da Stendhal. Parlava, il Filoso- ; 
fo di quel melodramma intito- ; 
lato «La Cenerentola», messo ' 
in musica dal maestro pesare-
se. -,' ••' ' 

Il fatto sarebbe andato cosi:. 
mentre il principe Ramiro 
sposava Cenerentola, 11 suo ' 
cameriere Dandini avrebbe 
sposato una delle due sorella­
stre antipatiche, e per un pro­
digio della genetica, sarebbe 
nata la Serena di Avanzi. E 
Avanzi non sarebbe altro che 
la metafora storica per rap-

. presentare gli «avanzi» delle 
scelte del pnncipc Ramiro, 
dunque le sorellastre di Cene­
rentola. «Grande. scelta*'sto 
Dandini» disse ancora il Filo­
sofo, «guarda che fata simpa­
tica Un concetto forte, per 
rafforzare le Iesi artistiche del­
la corrente filosofica detta 

'. deH'«eventualismo», con suc­
cursali ad Albuccione (a Est 

. di San Basilio), e in piazza 
Barberini dove regna Remi­
gio. - Un evento nato dalla 
spontaneità della 'società, «di 
risulta», degli avanzi quotidia­
ni. L'evento, al posto del blob 
culturale che frammenta ' i 
pensieri e la fantasia. '* 

Poi parlarono tutti gli altri: 
: poeti, occhi stralunati su fac­
ce piene di cultura, solita­
mente disseminate tra awcn-
ton del caffo della Pace. Can­
tanti e fotografi impazziti a n-

prendere ogni smorfia, ogni 
sorriso, ogni verso poetico di 
una discussione accesa sul 
1993 (catarsi o catastrofe') e 

.;; sulla bellezza della televisio-
;; ne. «Dipende dalla marca», ' 
• concluse il Filosofo. Lui se ne • 
?.. intende/la Geloso; per esercir * 
. pio è una brutta televisione, a :• 

,; righe e a cassettone. La Grun- ' 
f. ding e la Brionvega, hanno li-.-.' 

nee più eleganti. «Che cazzo ? 
' di • società delle immagini, * 
\ strano che nessuno dei con- * 
; vegnisti abbia speso una pa- ; 
,• rola su questi clementi esteti-
' ci», si chiedeva la sera, il Filo- '. 
; solo, nel circolo Arci Caccia e • 
•:.. Pesca dell'Albuccione. La se--; 
: ra somigliava a una nuvola 
• rossa tra i funghi di cemento. ' 
?" Il 200 e 9 dell'Atac era Roma, ;; 
> invisibile da quella lontanan-

za, da quella quasi-città, peri-
Iena della penfena, fortino 
culturale degli esclusi. 

Frederic Forrest in «Hammett» 

• i Non sono previste mega-
kermesse rock.nei prossimi 
mesi. I promoters non si sbi- .] 
lanciano più di tanto. È storia ' ; 
vecchia, d'altraparte. Roma è * 
una piazza strana, «che non ti-.-:. 
ra». A meno che sul palco non -\ 
ci sia qualche mostro dei quat- '; 
tro quarti. In questo caso si, ma ; 
non esistono gli spazi e i pochi ' '• 
che funzionano - tuonano gli : 

organizzatori D'Alessandro & :' 
Galli - «sono lottizzati, concessi ; i 
A suon di mazzette». E allora? 
Allora niente, come al solito. : • 

Lo stadio Olimpico, nei mesi ' 
di giugno e luglio, è stato «ap- ' ; 

; pattato» da una società dal for- . : 
: te odore: di garofano che ha ' ; 

proposto macedonie musicali : > 
tanto inutili ; quanto stantie, i 

, «Noi - proseguono D'Alessan- \ 
dro & Galli - avemmo voluto • \. 
portare Elton John ed Eric Cla- :) 

: plon ma non c'è stato nulla da ;' 
' fare». .'.....,...-.- •'.;:'.•.-•'«•••• •,..:' 

• Cosi, la capitale è stata '•" 
esclusa dai grandi tour. Spring-
stecn. gli U2 e Red Hot Chili ;• 
Peppers hanno snonato a Mi- ; 

' lano. i Guns'n Rosescon Faith • : 
No More e Soundgarden a To- ;.; 
rino. E noi? «Ciccia», come si j ; 
dice a Roma, Tant'è che ci sia- « 
mo dovuti accontentare di Mi- . 
chacl Jackson che ormai non ' 
piace più neanche alle teen- ' 
agers visto che cade a pezzi ' 

• I Granco (Via Perugia 34, 
tei. 782 23 11). Oggi alle 16.30 
il disegno animato Storie di to­
polini, alle 19 Hammett di Wim 
Wenders (1982) con Fredenc 
Forrest, alle 21 Nel corso del 
tempo di Wenders (1976): nel 
cast Rudiger Vogler e Hanus 
Zischler. Domenica alle 1630 
Storie di topolini, atte 19 anco- : 
ra Voci lontane... sempre pre-
senti e alle 21 // lungo giorno fi-
mscediTerence Davis (1992). 
Lunedi alle 21 rassegna di vi­
deo makers indipendenti: i 7 ; 
lavori sono firmati da Jacurti, ' 
Mazzuoli, Miglio, - Mastrella-
Rezza, Matozza-Di Rosa, Rossi-
Frattaroli e dal Centro di cultu­
ra popolare del Tufello. Il pub­
blico potrà votare ogni lavoro 

presentato Martedì alle 21 se­
condo programma della rasse­
gna, in cartellone lavori di Ber­
tucci, Antonini-Miglio, Haydir, 
Mandanno, Rea e Tantalo. 
Mercoledì alle 19 Labennto de 

; pasiones di Pedro Almodòvar 
> (1982), alle 21 Anche i nani 
'. ' hanno cominciato da piccoli ài • 

WemerHerzog(1970). 
Palazzo delle Esposizio­

ni. Prosegue la rassegna intito- • 
lata «Surrealismo e metafisica 
nel cinema di Luis Bunuel». 

; Oggi alle 17 7rs/ance alle 19e : 
'-, 20,45 Bella di giorno. Domani : 
.' alle 17 // fascino discreto della 
• borghesia e alle 19 e 20.45 ; 
-• Quell'oscuro oggetto del desi­

derio. Lunedi alle 17 replica // 
fasano... e alle 19 e 20,45 // 

Zucchero e «U2» 
prossimi arrivi 
della stagione rock 

DANIELA AMENTA 

come una mummia in stato di 
avanzata decomposizione. -, 
. Pazienza, il peggio - dicono 
gli informati - deve ancora arri­
vare. E, comunque, qualcosa è 
accaduto anche qui nel '92. 
Non abbiamo visto il Boss ma il 
Palladium è esploso d'applau­
si per Southside Johnny, vec­
chia volpe del • New Jersey. 
Sempre in quell'ex cinema di 
periferia si sono esibiti Gartand 
Jeffreys e un altro «mezzosan­
gue» (buckweath, come canta 
Garland) di nome Willy De Vil­
le, in uno dei concerti più caldi 
ed eccitanti della stagione, as- ,v 

: to bella da togliere il fiato? • . 
- Anno bisesto ma non fune­

sto anche per il funk con i fran-
. cesi «Fff» prima al Palladium e 
poi al Galoppatoio di Villa Bor-

-' ghese. Doppio concerto pure 
i per i mitici Defunkt che si sono 
. esibiti, in versione estiva, allo 
Stadio del Tennis come «sup-

' port-band» di Galliano (non 
sarebbe stato più corretto il 

: contrario?) e quindi, qualche 
1 mese fa, sono tornati all'Al-

pheus. .-.^. '..•:•• ..-..>!•••..*.-.•• 
Notte di sudore e temperatu­

re d'altoforno, a metà luglio, 
sai più «root» dei pur bravissimi r. con i Fishbone al Circolo degli 
Neville Brothers, un pò troppo .'';.' Artisti. Sempre in questo mini 
di maniera per infiammare gli 
animi a dovere. ->-->• vv, -. "•• 

Che dire, poi, dei Disposa- • 
ble Hcroes e della loro magni­
fica performance tra invettive 
rap e War. cover di Mariey, tan-

; club sono approdati i Consoli­
dated, bianchi hip-hoppers di 
San Francisco, incazzati «pre­
dicatori» a favore di tutte le mi­
noranze oppresse. Notevole il 
lavoro svolto dai centri cociali 

fantasma della liberta. 
Brancaleone (Via Levan-

na 11. tei 8991 15) Il Centro 
sociale ha organizzato una 
rassegna su «Shakespeare nel 
cinema» Oggi alle 19,15 Amle­
to di Kozincev (1964), alle 22 
Midsummer night's dream di 
Reinardt e Dieterle (1935).' 
Domenica all>> 21,30, fuori ras­
segna. Otto e mezzo di Fellini 
(1963). Martedì alle 19.15 En-
nco V (1944). alle 22 Macbeth 
diWelles(1948) 

Villa Medici (Viale Tm.iià 
dei Monti 1) Da lunedi fino al 
21 gennaio l'Accademia di 
Francia, in collaborazione con 
il Centro studi S. Luigi, prc-en-, 

' ta alla Sala Renoir la totalità 
" dei film di Theodore Angelo- e 
poulos. Primo titolo (ore 21 ) >•' 
Anaparastasi • (la Reconstitu- > 

. tion) del 1970. Il titolo di mar-1 
tedi è Imeres Tou 36 (Jours de < 
36) del 1972. con Grammenos ; 
e Kiristis. Mercoledì il lunghis­
simo O Thiassos (Le Voyagc * 
des Comcdiens) (3 ore e 50 ; 
mia) del 1975. Giovedì, ore • 

• 18, nella sede di Largo Toniolo ì 
20, incontro con il regista che ; 

interverrà sul tema «Je suis or- : 
thodoxe: témoignagc». 

a favore deH'«altra musica» con 
uno sSepitoso Uve-act dei Ma­
no Negra al Forte Prenestino 
(a proposito, dovrebbe uscire 
tra breve un album dal vivo a 
testimonianza di quel concer­
to) e un altrettanto coinvol- ;:,.. 
gente show dei Massilia Sound "; 

System al,Puccini di Casalber- ' 
tone. - -::I*:-.-.'I.J?RS"-<---

Solo negli spazi occupati si 
è tentato, e si tenta, di «calmie­
rare» il costo della musica che, , 
altrove, raggiunge cifre salatis- ' 

. sime (ormai si viaggia tra le 30 -
e le SO mila lire più la solita •' 

. medievale «gabella» dei diritti . 
di prevendita...). Sottolinean- :•••'_ 
do una tendenza storica gli al-

,' tri, veri protagonisti della pas-
. sata stagione , almeno al boi- • 
leghino, sono stati i cantautori: • 

'. da Pino Daniele a Battiato pas- -
sando per De Gregori, De An- ;. 
dré. Baccini, Fossati, il «guru» l 
Venditti e compagnia cantan­
do. • - -• . - ••• ' • -• -..:, ..̂ r:,' 

.';" Da qui a breve, comunque, 
arriveranno Zuccliero e, in 
particolare, gli Arrested Deve-

• lopment previsti per fine gen- •'• 
naio mentre il concerto clou '•-
del '93 sarà quello degli U2 

• che toccheranno la nostra cit- • 
. ta, un anno dopo rispetto al re­
sto del mondo, con il loro mc-

• gagabttico «Zoo Tour». Visto? '•; 
- Basta saper aspettare... •- * r 


